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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	
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Costi alti, pochi posti . Chi ci andrà?
I modello educativo
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di Gabriele ararsi

1 dato da cui partire è che ncli'I-

stituzione scuole e nidi
fanzia di Reggio Emuli. "da quando
De lirio è sindaco il numero dei post i

disponibili è aumentato del [6 .7% ,

mentre i costi sono aumentati del

consiglieri comunali della Lega
Nord Giacomo Giovannini e Andrea

parenti dopo l'approvazione in sala
del Tricolore degli indirizzi del Co-

mune all'Istituzione per la predispo-
sizione del bilancio 2011, non gira-
no attorno al problema . In partico-

larc gli esponenti del Carroccio se-
gnalano che il bilancio dell'Istituzio-
ne "assorbe circa il 16,6% delle risor -

se del bilancio comunale . con quasi
23 milioni trasferiti dal Comune" e

sostengono che "avere inserito qua-
si di nascosto la proposta di istituire
l'ennesima scatola, sotto forma di

Fondazione da affiancare alla srl ed
agli altri soggettigestionali, pareuna

scelta politicamente discutibile" .
A parte il discorso fantasioso della

fondazione, quasi :fosse un toccasa-

na per t utti i problemi di bilancio
pubblico, di nuovo c'è il sospetto

che, di questo passo, le scuole d'in-
fanzia e gli asili comunali saranno

sempre meno frequentati dai reggia-
ni

Due le ragioni . Difendere a tutt i

costi un livello di qualità che com-
porta- secondo il Comune - un costo
così elevato significa scaricare sulle

rette dei bimbi bui la / :• .irte di que-
sto oneroso back office" costituito

da strutture epersonale non diretta-
mente impegnato nelprogetto (-du-

cativo . In secondo luogo apre il fian-
co al "fuoco amico" di una concor-
renza privata : le scuole private della

Fis m, ad esempio, con meno fondi a
disposizione, possono garantire - e
già lo fanno - l'educazione a un nu-

mero più ampio di bambini. (l1 di-
scorso della qualità non è in discus-

sione, anche in questo caso, per du e
ragioni. quando il Comune conced e

la convenzione, di fatto si rende re-
sponsabile del ti-vello formativo ero -
gato ; eppoi agire m'interno della

stessa struttura territoriale porta na -
turalmente i privati ad emulare i li-
velli di educazione offerti dalla strut-

tura pubblica).
C'e, quindi, il rischio di una lenta

trasmigrazione dal pubblico al priva-
to . Con il risultato che i posti nelle
strutture comunali continueranno

. n ,_1 rsscre insufficienti per far fronte
alla domanda, aia costeranno alla

comunità che Ii mortitene attraver-
so le tasse - sempre di più . Chi ci an-
drà, quindi, nelle scuole d'infanzia

comunali e negli asili più belli del
mondo?
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